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Country by country report. Il cambio da applicare, il disallineamento tra imposte maturate e versate

Ultimi test per l’invio dei dati Cbcr
Check list per imprese e professionisti in vista della scadenza del 9 febbraio

Giacomo Albano
Marcantonio Zago

pLa redazione del Country by 
country reporting si basa sui dati
contabili, a prescindere dalla lo
ro valenza fiscale. Il provvedi
mento del direttore delle Entra
te del 28 novembre 2017 affronta 
alcuni dubbi delle imprese in vi
sta della scadenza del 9 febbraio 
per l’invio dei dati. 

Nonostante i chiarimenti an
che  in  ambito  internazionale 
(documento  Ocse  «Guidance
on the implementation of coun
trybycountry report») restano
dubbi applicativi per imprese e 
professionisti, anche sulla fonte 
da cui attingere i dati necessari
per la compilazione del report. 
Nella compilazione della tabella
1 – nella quale vanno indicati i da
ti finanziari riguardanti la distri
buzione dei redditi, imposte e at
tività per giurisdizione fiscale – il
dubbio è se sia possibile conside
rare anche gli aggiustamenti fi
scali ai dati di bilancio, indicati 
nel modello Redditi  2017.  Sul 
punto  sembra  utile  rifarsi  al 
provvedimento del 28 novem
bre 2017 dove si elencano le fonti
dei dati per la compilazione del
report,  che  hanno  esclusiva
mente  natura  contabile,  non
consentendo  una  rettifica  dei 
dati con variazioni fiscali di qual
siasi natura (se non riflesse nel 
bilancio medesimo).

Ulteriore nodo è sul tasso di
cambio da applicare agli even
tuali bilanci in valuta utilizzati
per la conversione delle poste 
economiche e patrimoniali; in 
questo caso tutti gli importi de
vono essere convertiti nella va
luta dichiarata dell’impresa te
nuta alla rendicontazione, appli
cando il tasso di cambio medio 
per l’anno; tale impostazione si
discosta da quanto previsto dai 
principi contabili.

Quanto alle imposte da indica

re in tabella 1, va segnalato il possi
bile disallineamento tra il dato re
lativo alle imposte “maturate” e 
“versate”: tra le imposte versate, 
infatti, sono ricomprese le ritenu
te subite (withholding tax), che in
vece non sono contemplate tra le 
imposte “maturate”. Sul punto si 
ritiene preferibile considerare le 
ritenute subite – se rimaste a cari
co dell’impresa – anche tra le im
poste maturate, per ottenere un 
allineamento qualitativo delle im
poste da includere nelle due voci.

Altro dubbio riguarda la pos
sibilità di considerare tra le im
poste versate anche quelle com
pensate sia orizzontalmente che
verticalmente. Sembra ragione
vole considerare come imposte 
versate anche quelle per le quali 
il versamento è avvenuto trami
te compensazione con crediti fi
scali. 

Vi possono essere criticità ap
plicative nel caso di dati solo par
zialmente disponibili: si pensi alla 
cessione di alcune entità a terzi 
durante un anno cui il report si ri
ferisce. Se l’impresa che invia il re
port non dispone di taluni dati – 
come numero di dipendenti o im
poste versate – può risultare op
portuno dare evidenza degli ulti
mi dati dispon ibili, anche se relati
vi ad annualità precedenti.

Infine si segnala la possibilità
prevista dal provvedimento di in
viare comunicazioni correttive su
iniziativa spontanea dell’entità te
nuta alla rendicontazione o di pro
cedere in tal senso entro 60 giorni 
successivi alla segnalazione di er
rore da parte delle Entrate (anche 
via Pec). Peraltro,  il provvedi
mento del 28 novembre stabilisce 
che i report inviati nei 15 giorni an
tecedenti la scadenza e poi scarta
ti possono essere inviati nuova
mente nei 15 giorni successivi alla 
notifica di errore; tali nuovi invii si
riterranno comunque non tardivi.
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Nella compilazione della tabella 1 – 
nella quale vanno indicati i dati 
finanziari riguardanti la distribuzione 
dei redditi, delle imposte e delle 
attività per giurisdizione fiscale – 
vanno indicati i dati risultanti dalla 
contabilità o è possibile considerare 
anche eventuali aggiustamenti fiscali 
ai dati di bilancio, indicati nel modello 
Redditi 2017 (come ad esempio gli 
aggiustamenti di transfer pricing)

LA FONTE DEI DATI

LA QUESTIONE APERTA LA POSSIBILE SOLUZIONE

I nodi

Il provvedimento delle Entrate del 28 
novembre 2017 ha dato indicazione 
sulle fonti dei dati per la 
compilazione del report (art. 4); tali 
fonti – processo di preparazione del 
bilancio consolidato, bilanci 
d’esercizio, contabilità interna e per 
fini di vigilanza – hanno natura 
contabile, non consentendo pertanto 
una rettifica dei dati con variazioni 
fiscali di qualsiasi natura

Con riferimento alle imposte da 
indicare in tabella 1, va segnalato un 
possibile disallineamento tra il dato 
relativo alle imposte sul reddito 
“maturate” (3.2.e) e quello relativo 
alle imposte sul reddito “versate” 
(3.2.d): tra le imposte versate, infatti, 
sono esplicitamente ricomprese le 
ritenute subite, che invece non sono 
espressamente contemplate tra le 
imposte “maturate”

LE IMPOSTE 

Secondo il provvedimento del 28 
novembre gli «Utili non distribuiti» 
sono costituiti dalla somma degli 
utili non distribuiti a fine anno di 
tutte le entità appartenenti al gruppo 
residenti a fini fiscali nella pertinente 
giurisdizione fiscale. Non è chiaro se 
vada indicato anche l’utile 
dell’esercizio accantonato a riserva 
in sede di approvazione del bilancio

GLI UTILI 
NON DISTRIBUITI

Vi sono casi in cui i dati siano solo 
parzialmente disponibili: si pensi alla 
cessione di alcune entità a terzi 
durante un anno cui il report si 
riferisce. In tali ipotesi il cedente 
potrebbe essere comunque tenuto a 
consolidare la partecipata fino alla 
cessione, ma potrebbe non disporre di 
taluni dati come numero di dipendenti 
o imposte versate

DATI
NON DISPONIBILI

1

2

3

4

Nonostante si tratti di grandezze 
diverse non coincidenti da un punto 
di vista quantitativo, sembra 
opportuno considerare le ritenute 
operate da soggetti terzi (imprese 
associate elencate nella Tabella 2 e 
imprese indipendenti) sui pagamenti 
all’entità appartenente al gruppo tra 
le imposte maturate, nei limiti in cui 
le ritenute non siano state 
scomputate dalle imposte sui redditi

Sembra opportuno indicare anche gli 
utili risultanti dal bilancio al 31 
dicembre 2016 accantonati a riserva a 
seguito della delibera di approvazione
del bilancio. Si ricorda che per le 
stabili organizzazioni, gli utili non 
distribuiti devono essere segnalati 
dall’entità giuridica a cui queste fanno 
capo (e segnalati nelle informazioni 
aggiuntive della Tabella 3) 

Può risultare opportuno dare 
evidenza degli ultimi dati 
disponibili, anche se relativi ad 
annualità precedenti; in alternativa 
andrebbero indicati i dati economici 
(ricavi, redditi, imposte) maturati 
fino alla data cui si riferisce la 
cessione, indicando il valore zero in 
corrispondenza dei dati patrimoniali 
(asset, capitale, utili non distribuiti) 


